
                                                                                          

ORDINE AVVOCATI REGGIO CALABRIA 

 

COMUNICATO STAMPA 

Il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Reggio Calabria ritiene inaccettabile 

anche soltanto l’idea di ciò che purtroppo è ormai evidente: lo stato di 

abbandono dell’Aeroporto dello Stretto “Tito Minniti” e del nostro territorio. 

Non vorremmo che si realizzasse lo scenario dai catastrofisti paventato, ossia 

quello che vede l’esistenza di un progetto di emarginazione della nostra 

comunità o, quantomeno, “soltanto” un totale disinteresse per il nostro 

comprensorio. Tutto ciò, peraltro, avviene nel mentre il Governo promuove 

giuste iniziative legislative per fare di Milano un hub internazionale, residenza 

di arabi, cinesi e russi, lo stesso attivismo purtroppo non abbiamo riscontrato 

per risolvere il disagio economico di una delle più suggestive terre d’Italia. 

Rispetto all’abbandono da parte della ex compagnia di bandiera Alitalia è 

necessario trovare soluzioni che non siano espedienti temporanei o un docile 

traghettamento verso la scontata chiusura dell’aeroporto che serve la Città 

Metropolitana di Reggio Calabria ma che, per posizione, è strategico anche 

per la Sicilia. La sua chiusura rappresenterebbe un irreparabile danno per tutta 

la comunità con aggravamento della già fallimentare  situazione economica 

dell’area. 

Va detto che solo attraverso l’aeroporto è possibile in tempi rapidi 

raggiungere le città più importanti d’Italia e viceversa, i danni sarebbero 

enormi anche al settore dell’amministrazione della giustizia nel Distretto di 

Corte di Appello di Reggio Calabria, nel quale si celebrano processi di 

rilevanza nazionale. 

E’ un paradosso che in un momento nel quale si discute della attenzione che 

lo Stato dovrebbe dedicare alla nostra terra (è vero anche che sono decenni 

che si sentono le solite promesse mai mantenute) in questi mesi non si è 

creata una situazione che garantisca la continuità, o l’incremento, dei 



collegamenti tra Reggio Calabria e il resto dell’Italia. Il presente e il futuro di 

ogni città o Nazione che si rispetti non può prescindere dalla facile e veloce 

raggiungibilità della stessa. L’effervescenza e lo sviluppo di una società, la sua 

modernità, richiedono scambi culturali e commerciali, incontri di idee e di 

pensiero, Reggio Calabria ha una posizione strategica nel Mediterraneo che 

nel passato ne è stato il punto di forza, da tempo ed anche oggi la politica a 

livello nazionale sembra non accorgersene. In assenza di collegamenti diretti 

con la città verranno meno i presupposti anche soltanto per progettare un 

disegno di rilancio economico e la stessa ancora di più sarà considerata quale 

zona “off limits”, da evitare e nella quale non investire. Il tutto con probabile 

vantaggio per la criminalità organizzata, la forza della quale si basa proprio sul 

generalizzato malessere sociale ed economico (l’equazione sottosviluppo 

culturale e ambientale = criminalità è indiscutibile). 

Oggi, data la situazione, questo Consiglio, nel prendere atto degli ultimissimi 

risvolti derivanti dagli incontri a Roma tenutisi nella giornata di ieri, è a fianco 

di tutte le rappresentanze politiche e sociali della Città Metropolitana che, a 

vari livelli,  fanno fronte comune nella battaglia per il salvataggio dello scalo 

di Reggio Calabria e per perseguire i reali interessi della cittadinanza.  Ove gli 

sforzi profusi non vengano accolti sollecitamente dai soggetti deputati ad 

affrontare e risolvere il problema gli avvocati sono pronti, unitamente alle 

forze sane ed attive presenti nella città, ad assumere forti iniziative di protesta 

(compresa la deliberazione di astensione dalle udienze) a tutela della nostra 

comunità.  

      Il Consigliere Segretario                                            Il Presidente 

      Avv. Francesco Giuffrè                                     Avv. Alberto Panuccio 


